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' ' FraEWSEE 18 M AUSO 

Non perancp il regime del Governo llappresentativo 
è in! «rado di essere attivato fra.no|f e già gli avveni
menti che spingonsì colla rapidità del fulmine, hanno la
sciato ad unì immensa diftanzo (Jietrq loro, e la Legge 
foniiaimeritale, e tutte ,1© altre che si son fatte o faranno 
nell'istesso^colore, nell'istesso ordine di. principii, per 
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complemento di quella. 
Ottimo consiglio quindi era stato il nostro, e non un 

animoso rimprovero di* oppositori; quando si suggeriva 
e s'insìsteva, perchè la Libertà nel nuovo Statuto fosse 
portata tint) a quell1 ultiino grado che à compatibile eojla 
manutenzióne "del principio Monarchico. Noi prevenivamo 
ilfceihpo.E se il Governo non si fosse ■ mostrato troppo 
tenace', e immutàbile esecutore di un sistema di eonces

sioni ristrette, timide e stentate, ma avesse col ^raggiò 
e colla grandezza che si rende padrona delle situazioni, 
saputo svincolarsi dai vecchio pregiudizio, e so""""1"""" 

elezione, sia un giudizio doìhplicatissimo, e richieda co

gnizioni e perizia dèlie pubbliche faccènde, molto supe

riori ali1 intelligenza ordinaria della maggior parte dei 
cittadini—Erróregravissimo è questo: perchè non fa 
bisogno di gfande'acume o di molta istruzione a di

il corso,degli avvenimenti, ei non si troverebbe ora 
tanto discosto dai, bisogni dell' attualità. 

nel'mondo fisico, tutto tende a porsi in equilibrio; le 
idee, le opinioni, a simiglianza dei gravi, agiscono le une 
sull'altre per la foçza eterna che le spinge a ricomporsi 
in un centro comune: la giustizia, la umanità. Non vi può 
essere forza umana che imponga un limite alla progres

siome dell'incivilimento, né altra sapienza governativa 
che qneHa di'gcausare tutte le situazioni che cozzino e 
confcradteano alle di lui conquiste. ( 

Parliaitioci chiaro. —Se nqp.si fosse ad ogni costo 
voluto dar ragione a certe tendenze aristocratiche col 
creare una Camera Alta; o se almeno volendo confidare 
a due Consigli il potere legislativo, si fosse avuto l'ac

corgìmento'di ringiovanire un poco la decrepita istituzione 
Senatoriale col principio elettivo, non ci troveremmo 
adesso a1 costituire un* Assemblea che forma un anacro

nismo e un non senso, dopo il grande esempio della 
Francia; la quale, vogliasi o no, ha ripreso il suo ascen
dente nel movimento Europeo, e con cui dovremo ne
cessariamente andare concordi nella lotta contro il di
spotismo: non sarebbe neppure, cornei nel!1 animo di 
tutti quelli che intendono 1! uffizio delle libere istituzioni 
la convinzione, che il primo, maridato,'e il primo atto 
della Assemblea dei Deputati, debba esser quello dirao
dificar^ rifoma^ , 

Lo stesso dicasi della Legge Eiettorale,©della Leg
ge organica pei Governi e Amministrazioni comparti
mentali, , 

Per non parlar oggi che della prima, possiamo dir 
francamente, cke i nostri presentimenti già manifestati in 
^precedente articolo non si trovano smentiti col fatto; 
edèda ritenersi per certo, che nella Assemblea che è 
per formarsi su quelle basi diTElezione, il voto generale 
«ella nazione, il voto del popolo non avrà rappresentanza 
alcuna, 

Bisogna pur confessaiip. In queste restrizioni dei di
* elettorali domina sempre un principio di diffidenza 
generato da falsa opinione sulla, probabilità di una scelta 
^gliore. Si crede, o si finge di credere che il giudizio 
die dec formare chiunque è chiamato a dare il voto n*ll« 

stmguere gh'upinihi i quali per la loro vita e per. la stima 
del pubblicò, sono da reputarsi i più degni per probità e 
attitudine alle pubbliche funzioni ; anzi la testimonianza e 
gli esempi di tutte le storie stanno a dimostrare,, che si

mi! giudizio è piìt facile ad ottenersi retto e sìncero dal 
popolo in massa rilasciato libero a pronunziarlo, che non da 
una frazione del medesimo, sia pure estesa quanto si vuole. 

Si obietterà che la cifra del cehso, stabilita in 300 
lire di rendita imponibile, non è poi esagerata. Npi non 
diciamo questo,;;Mna diciamo, che con quella cifra, nella 
massima suddivisione in cui si trova la proprietà Tosca
na, si viene ad eliminare dalle liste elettorali circa CEN
TÒBIILA piccoli possidenti {vedi. StatisticQ del Serristori ) 
specialmente dei paesi montuosi, i quali sareb}>ero utilis
simi elettori, e come tutti gii altri, se non di pih, inte
ressati all'ordine ed alla pubblica prosperità; diciamo, 
che tïèifa nnitofînHà di tmsaraf d$;censo, risiède un prin
cipio d'ineguaglianza e d'ingiustizia nellapplicazione, 
perchè tutti sanno, che per cerfe località anche una ren
dita imponibile di 200 o 250 lire, se si aggiunge anche 
la bassa stima del Catasto, costituisce in grado di cospi / 
cuo possessore e in una condizione relativamente piii 
agiata di un proprietario in Firenze con 500 e più lire di 
massa estimale. 

h 

Altre eccezioni ricorrono rapporto ai titoli, di capa

cità. — Noni torneremo a dire un'altra volta, qual fos

se l'espediente che ci sembrava il più adattato, per'de

terminare nel modo il più equo possibile la estensione 
mal determinabile di questa categoria. — Ma parlando 
anche dietro il sistema adottato,dalla Legge, non si sa 
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comprendere il perchè, mentre si ammettevano a titolo 
di capacità, tutti i Parrochi e C^ppellaqjCurati e CANO

NICI màistintamente, mentre si dichiarava elettore ogni Ca

valiere Toscano, per la sola capacità derivante dalla 
croce, si dovessero poi dimenticare e gli Accademici del

la Crusca, o i Farmacisti matricolati, e gì1 Ingegneri abi

lissimi, che pure vi sono, in esercizio e mancanti di lau

rea, e finalmente tanti uomini di Lettere o di Scienze che 
non hanno diploma di Georgofili/o non sono Professori 
insegnanti, ma tuttavia son chiarì e stimati per iscrìtti e 
per opere d'ingegno ! Tutto guesto è difficile dav
vero a decifrarsi. 

Ci risponderete, ohe la Legge è stata poi larga nel 
paragrafo terzo dell'Art. 7, includendo coi Capitalisti e 
Commercianti atìche.tutti coloro'che esercitano qualsi

voglia industria o professione. — La concessione però 
non è tanta quanta si crfde a primo aspetto. E il perchè 
si dice in due parole, r  Perchè tuttociò è subordinato 
ad una condizione ugyaie per tutti, cioè a dire il paga

mento della tassa di famiglia: rapporto alla qual tassa, 
non cureremo di dimostrare, che nel modo in cui si re

partisce non si poteva scegliere la misura più cervello* 
tica e più fallace, essendo ciò cosa più che notissima: 
rifletteremo bensì, che dall' avçre tenuta ferma in qua

lunque sistema di'tassazione, la ciasse corrispondente a 
qudla ora designata dalla cifra di quindici lire, ha dime

i:*'. 
strato chinraraénte la legge, a chi non vòglia èsser cieçç), 
che è fatta per la parte più comoda e ricca fra iCittàiJÌ

ni della media classe, non per la piccola industria p^r 
quantunque onorata, noni per là scienza pï*iva. dì fortupitu 

Fu rilevato, che il far dipendere la qualità di ól.igj" 
Me dal possesso o dalia dimora stabile nel distretto 
elettorale, deve riuscire a scapito della migliore sfcelta 
del collegio;,elcon tutta ragione, perchè in effetto npri 
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mancheranno distretti in Toscana i quali avranno perlai 
motivo appena uno o due individui di mediocre caipacità 
da inviare al,Consiglio,̂ e talvolta non ne avranno alcimó. 
La Legge colla quale si era regolata la Francia fin qui, 
aveva anch'essa veduto uninconVeniente nel possibile, 
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che un Dipartimento intiero fosse rappresentato da peì> 
sone tutte estrànee al medesimo; ed aveva inteso di ri
pararvi ordinando cort un articolo della Carta'Costitu

zionale, che la metà almeno dei Deputati dovesse sce

gliersi fra quelli i quali hanno il loro domidiio politico 
nel Dipartimento; e ordinando, che ove dalla elezióne 
dei diversi circondarli risultasse alterata la detta pro

porzione, stesse alla Camera dei Deputati a designare 
per mezzo della sorteci fcircòndàriò^ò efroóndari óveMsfr 
doveva procedere a nuove elezioni per ristabilirla. Giac

ché il Governo non ha temuto di comparire imitatore di 
Leggi che hanno fatto così mala prova in Francia, pote

va imitarle anco in questa parte anziché vincolare come 
ha fatto la libertà di scelta negli Elettori. 

Non ci dilungheremo su certe particolarità dello 
operazioni elettorali, che a parer nostro richiederebbero 
qualche spiegazione ; aspetteremo di vedere all' opera la 
Legge; e in ogni caso ci consoleremo colla speranza, 
che anche questa, come tante altre, non sia per aver 
lunga vita, in questa sua primitiva forma." 

»**.» „^fr i ^ i t , ^ ■ ^ J t ^ 

11 funerale, già da noi annunziato,m onore delle vittime 
francesi del Febbraio, si è celebrtito questa mattina nel!» 
gran chiesa di S. Croce, ove non ha guari pregammo pace 
anche alle anime degli Italiani trucidati in Lombardia dal 
ferro austriaco. Numerosissimo è stato il concorso dei nostri 
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concittadini alia pia cerimonia. I Francesi dimoranti in Fi
renze vi assistevano mestamente raccolti intorno alla ban
diera della Repubblica. Accanto a quella bandiera che ram
menta glorie e trionfi era la bandiera lombarda, che mesca a 
a bruno ci ricordava il dolore che opprime i nostri fratelli di 
Lombardia. La Guardi:* Civica fiorentina in ormi e lo Stato 
maggiore in grande uniforme stavano attorno al niagfrùfico 
catafalco. La iunzione è stata solenne e comuioventissima. 
Nei dolore ohe ricorda una nobilissima gloria di Francia noi 
abbiamo fraternizzato coi cittadini Francesi, e ci siamo pro
messi unione e alleanza per mantenere la nostra libertà, e 
per liberare gli oppressi. 

Sopra la porta maggiore della chiesa era la seguente 
epigrafe; 

Dieu 
Toutpuissant 

Recevez 
Dans votre sein 

Le» citoyens morts 
Pour la liberté 

i • 

h\ uno (Jet tort de? coÈa/hkD si \ty#*w : 
Honneur 

A«x martyrs de la ptvtrie 

y 
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TOSCANA. — 
È. piibbiicato 1' avviso per l'apertala Sei ìrf!ori> VêÎtô 

gno, corrente anno, del concorso dei pó#i di SttiÊdiif % Sttha, 
Questi saranno conferiti ad un Pittore, ad uno" Scultore 
e ad un Architetto, alunni di questa Accademiadi belle Arti, 
che dopo le consuete prove, ne saranno giudicati i più degni. 
I soli Toscani sono ammessi al concorso* 

— Con R. Motuproprio del'ie. corrente Leopoldo IL 
tìà promulgato le disposizioni per provvedere alla formazione 
ed ordinaméntode' Ministeri di Stato. 

—*' Èarqa, 15 ròarzo ; 
I Civici di Barga, animati da patriòttici sentimenti, 

hèàtio coìi entusiasmo risposto all' appello fatto dal Governo 
per la forMazione del corpo de'vcìòntari, coH'accorrere nu

merosi d Jùm iV loro nome; ardenti dimostrare quanto 
tirieltìrai cimentarsi pè̂  liberare la ĉ miine patria' Ithlià, 
v ?Lo zelo (fiquesti prodi èferi figli dbìla patriae trovi '«irò 

nel cìtbré de' loto fratelli, e ramtoentì ai Governo lo stretto 
doveri! di provvedere d'ai*mì quéi militi, in unpostòditanta 
importanza, che è appunto sballa strada della Garfagnana, da 
dove può improvviso scendere in Toscana quel nemico che 
noli dorme, ma vejilia attèntissimo a soffocare ogni libero 
€onso> o^ni principio di nazionalità! 

'y vJL 
«ÀRDI. — Torino, IB marzo: 

Il nostib fcoiri^pònde'nte ci s'dfive òhe il Ministero si è 
ie formato nel modo seguente : 

Lorenzo Pareto, Esteri ~ Vincenzo Ricci, Interni. 
Jvv. Domenico Deferrari, Grazia e Giustizia —■ Corpi
gliere iisGolltt, 'Finanze, perinterim Ma Guerra —Profos

 wt'e GiMió, Lavori pubblici. ■ , 
j Catelli Italienil T ora della compiuta rigenerazione è 

.suonata! 
■fia.Hà Lègaltctlimn : 

i 

Il governo idi.S..JL' ha aderito, alla domanda della Lo
tìitìllinaì libera l'introduzione delle armi, libera la fabbri

, CQlion^iliftostro 'governo si è posto all'altezza dei tempi; 
âoivçpïlâjifidumâ in ; cuore poçsiamcv ora attendere imper
tërritirla foî?za deilì avvenimenti. Viva Carlo Alberto! viva 
ta.sp^'a d'Italia ! \ 

Dall' Opinionti: 
Sappiamo che il governo ha deliberato di fortifi

care il passaggio del Po a Casale con una testa di ponte ; e 
dHe quanto prima sì metterà mano ai lavori. 

 i l reggimento Piemonte di fanteria, ora stanziato 
tì 'GtStìciyà deve recarsi a Novara per rinforzare quella 
jgii arni 

Dicesi che Pareto e Ricci abbidno (fra l'altre 
còse) 'fcondissìòpata là loro accettazione ad una prima 
pfdvviilenéa fthe applichi i fóndi' dell? Economato aJle sp'ese 
militari. V è atìche 'sul tappeftrirprogettò dì ridurre le mènse 
Vescovili al niihimo delle Véndite fissate in Francia, cioè 
ir. 

V 

\ 

. per li 'arcivéscovi e IQ/m. pei vescovi. Ppëséritê̂  
r^ëflt^^'^rtel^covo^ï'torinh'hannamëiisaâHltym. piatti; 

'*: di :&u0ivi Mjh., Nova^, 8Q/m., VércrlH 7Q/tìi„ 
A^Î

V
%ni . , 

^ ~ tìiàngòrirt tutti i giorni ih grosse !bande, cantando 
Mi parriottici ed ih aria quasi trionfóìe, ì contingenti 
ehtàmati tìì fresco sotto flë ariwi ti vederli si rallegra 
il cuore dèi buoni Italiani, e vinta di 'pare la causa d'Italia. 
'tóa la scenasàrà iaétesëa nei paesltìlli, nei'villaggi che que
sti animosi lasciano, e dove abbandonano le famiglie e gl'im* 
minenli lavori agricoli ? Iwiìe le lettere che riceviamo da 
varie prnvincie del regno ci «Wciaiio il sì. Dappertutto i vec
chi, le donne, ben lungi ì») tuAare con imbellì paure ed 
egoistiche1 qu erimonie ff cudre tftì " chiamati al servizio, gli 
animano con quelle cyijde ed éfietthoW esortazioni che tanto 
bene fanno* al cuor deHb'IdatÒ, fji&ndo sotto le armi le ri
corda. I ricchi, ii|>yopriet.arii feûvvfe^oriW'în Vario modo alle 
famiglie, dei partiti; sicché n^sun dubbio crudele abbia ad 
assalirli nella assenza, 

■•^ 

Principe, 
a secco, 

I Siedici si fatino grata firemUra di reeôre'a noc«ia 
# 1 p f e b f e che f^lunque tìoiftaliére otii ruàitóhi ìlh
*ori ^ ë k fin dlî%maSt M occuparsi sttHà piazza d̂ J 

prestando 1' opera sua nella costruzione di muri 
e nel trasporto dì ghiaia onde attivare i'lavori 

della Strada ferrata.  . .  . . , 
■'.. Genova il JB îurffca i 8 l ^ 

.'l'ijévlWàmt— :4 fc Rito. 
— Oggi parte il fifalfatnio che rimorchia una nave a 

Porto Torres destinata ifcl trasporto di cavalli per usò del
l' armata. Fra pochi giorni il S. Michele partirà per Sar
degna onde tragittare 1» tèfrat Ferma il Còrpo frànùó. 

Si stanno intanto noleggiando altre navi che debbono 
servire similmente pel trasporto di cavalli. 

J* 46 Marzo. Ci scrivonor 
II Borellì ha protestato nella Gazzetta Piemontese per 

quanto si disse di lui relativamente ai Gesuiti ecc. Ma sap
pia che le lettere che si sono trovate, abbenchè i Rugia
dosi lo persuadessero che le bruciavano tutte, pure sonò 
sparse per la Città, ed tìna commissione è nominata per farne 
uno spoglio che anderà; presto à pubblicarsi. — il nome è 
suo'e qiiello di Latouh Vedrassi qual figura vi faccia. — Al
lora sì che sarà tempo ÌÌ\ smettere dtillé protestôî 

Una vita potentissima si sveglia sémpVe ()iù in tutte 
le clàs&i della nostra popolazióne. — Non è più tempo d* illu
dersi Î ~ Lo ripetiamo e lo ripéteretnó a sazietà. — AH'av
tèhinìento di Francia, .Carr Alberto avrebbe dovuto volgere 
uniVsguardo a tutta T Italia! Perdìo! Ciechi, e sempre! 

« Questo Sole d'Italia che feconda di generoso senti* 
« re Pcìiori de pòpoli non scalderà mai un cuore di He ? » 

Nissù. Dall' Éto àeir Jlpe mriìthne : 
l «ontingenti chiamati sotto le arfai sono partiti con en

tusiasmò difficile ad esprimersi, cantando inni italiani, e grir 
dando ripetutamente: riva la patria^ 

— Giovedì ultimo 1 cittadini che si sono inscritti hei 
registri della iMlizia comunale, han procèduto per sezione, 
nella cinta dell' arsenale, alla nomina dei loro officiali prov
visorii. Uscendo si sono portati alipalazzodi città per pi
gliarvi le armi. Ciascuna sezione rientrò nel suo quartiere 
in ordine militare. Dappertutto si fanno gli esercizii prepa
ratqrii, e si è impazienti di cominciare il servizio regolare. 

I RR. PP. sono partiti. Prima dHla loro partenza ave
vano oriìanizzata un'insurrezione di donne, spargendovi de
naro; gli è inutile di nominare le persone che $ sqno 
prestate a questo odioso maneggio; ci limitiaìno a rendere 

< omaggio alla guardia nazionale provvisbria, checótìcbrse a 
ristabilire rordïne nella ciUà. " 

— 9 marzo. Ieri i contingenti 'chiamati hàti lasciato 
la città aceòaipagriati dà urik parte della popolazione, che 
;li:ha scoiti con bandiere è musica in testa sino a sei 

miglia di dis'tariza; arrivati a S. Stefano del mare trovarono 
altre popolazioni che loi'o venivano all' incontro., f 

—Savimà, 44marzo. Dal Corr. Mercantile; ' 
'ligiòrno 11: del corrente la nòstra città deliberava la 

Somtna di Ln. 2000 da distribuirsi alle famiglie de'contin
> -

gebti; e Si è aperta una sottoscrizione volontaria per lo stesso 
oggetto. ^ I nostri contingenti sono animati ^el più nobile 
entusiasmo e anelano al momento di combattere per la co
mune" patria. Sappiamo che quest'esempio è stato imitato 
dalla Comunità ed abitanti di Quigliano, e che sta per ittii
tarsi egualmente da altre Comunità. 

Mortara, U maw. Dal Corr.^tfercaniile: 
Sentiamo da una voce qui molto sparsa, che '150 circa 

soldati Austriaci disertarono con armi e baga ì̂i, rrfirggiait
dosi alnostro territorio; da lungo tempo hònefrahò pagati 'e 
difettavano di viyeri. , 

— Novarn,Ì% mario. fiàìJa Concorda; 
Da un mese gli aÙRJriaci hanfHiempitò'di milizie edi ma

teriali di guerra #ogifl' sorta tiièii confini Vèrso il Pie
monte, e vi si tengono in tataaì^éttò minaccióso da far so
spettare ìtitòn»;d' invasiòne. \ 

1 LÒMBÀRiiJòVEWEt'O.— Dal «oât. Subalpim: 
À Milano le truppe Austviache. non $oVrflS)bûndano„e 

s«nò mal pagate, i Boemi ed! Ungheresi si lagnano perchè i 
' Loriibardi non li considerano come iatelli avendo con essi 

coniune la causa — la libenà d̂ llà patf ia 1 ~* 

éjastatoj 
Ib iv q mvec^pÌmedesimi 
sottrarsi dal 

■è 

'
f
V,.i

r
CÏ i ; 

se siano ^ersìcùrbzza po$rt io ca 
ó voluto ceîâtaéjieïit 

deU*Auëtriàï QUesI'ultimai 'Pi 
probabile deilNoe supposizioni; almeno lenendo conto 
dell'fliiimo deirAunoni e delia sua famiglia, '.è iello 
nazionale degli altri scomparsi enei lui, si tien per vera. 

1 Casati/ 0' l i assessori rappresentanti il Mutótilpb, 
dopojjU ultimi M i domandano di conservo la propria di 
mi 

;.-.•• 

Panna, i ì môi*zo. Dal Gw* 
rier Livornese: 

.L' Anzianato si compone di 36 ÌndiVidui. Sì richiede 
ìa m^gîÔtorfzl dli Vóti, cioè la metà più unó/tì così 19, per 

lecìÉ&aM lìrifto^Zileri Podestà intruso  Benassi  Fui. 
cini  Gigli  Cervi  Basellì  fcaroni  Molesini  Fainardi
deliberarono non so quanto legalmente di prelevare dal fondo 
di risèrva Comunltativo la somma di 40,000 franchi, 800 

> dei quali per un magnifico funerale a Maria Luisa, e 20 
per una generosa elemosina ad8.620,000poveri della cittèe 
contorni; —die grati cucéfcgnasarebbe stata! ma il Presi. 
dente dell' interno Cornacchia, sunnominato LoSbirretto^ 
approva il Fmiertiie, é 12,000 fanelli de poyéì fa distri. 
huiré ai suoi OâgHottû e al vero pòvero non tocca un ce 
tcsimô  

i 

Ai primi di marzo arrivate le fauste notizie di Fran ' 
dal partito Retrogrado vedevasigià in4rOno> Enrico V̂  o! 
guerra civile dilaniente quel regno> e le nordiche potenze ÌB
vadendo, dividerselo. 

Alcuni dei nostri ufficiali che nulla mai intesero, che mai 
r 

passarono le nostre porte> si figuravano già di essere ipa 
droni di Parigi, quando la dichiarazióne della Repubblica 

 venne a diacciarli e fece loro conoscere che Parigi non cr 
Colorilo. Il solò Tenente Galli che vide molto regioni, cioè 
Çarma a Pontremoli o viceversai non rista dal dire: eppiir 
finiremo per marciar su Parigi; — sono sue parole — Intani 
però Clic il Galli fa il Don Quisciotte, Y ufiziaìità Austriaca 
va a capò basso e sembra presentire una, gran tempesta. 0$ 
non guardano più insolentemente in faccia, sembrano affetl 

.. dall' itterizia. , 
La parte attiva che prendono i nòstri prèti neir ammo 

nirei montanari, anche nei pubblici, mercati è itìdestfriVibile 
Dicono ipubtilicamëntê: Vile e abietto chi temè la motte; strin 
giamocl insieme, non ci spaventino poche baionette. Chi ogf 
le impugna dovrà domani gittiirlè él jltedi, efuggir pfesto, se 
vorranno esser salvi. Queste paròle io le udiva in giorno il 
menato, ripetere nel Foro Boario dai preti ai nostri villici 
ivi adunati, i' ■ 

Negli affari di Francia gli assennati vedono la redenzio 
ne di Lombardia e nostra, t tristi un'anarchìa generale, 
sognano vendette tremende; temono di;ésse.re scannati. 

La feccia, della qual̂  il Duca ha purgato Lucca, si affai) 
v na â propagar notizie Toscane, come se quel giardino foss 
Oppresso da rivoluzioni e massacri. 

Ci duole.leggere nella patria e in altrifogli Toscani dell 
relazioni intorno Parma inesattissime, svisate, e tendenli 
dìsgiungercL 

Pregate i Redattori dì esser più càuti a inserire notizi 
che non sanno da che fonti lor vengono. I nemici comuni 1 
inviano appositamente per screditarci; vi sono articoli à 

' • i 

non tendono che ad eccitale gare ëtiodjtnufticipalL Peresem 
pio quello intitolato; — il Ducato di Par mit — dei sig. to 
ciano Scarabelli, nel 'Cdnteitlpóraneo, N. 26, e stdto qiil da 
buòni abbruciato; P autore merita peggio se non si disdice 
non fócéndòlò Ib déritìnVaê ethò Venduto ai retrogradi, tradì 
tore dèlia patria, e il più acerrhtìo nemico del > rioorrìmcnl 

.italiano.". ■. : v ■ : ■ ti ■■. ^■■ ■''.).,. ■ ■■■. :> [ 
Vorrebbe egli amalgamarsi <ooMUittaftaM̂ Bs vques 

sembrerebbe aver prèsale sde Ihspirazioni nello scrivere 
Tutti Siam soggetti sa sbagliare. Cónfessiihsuofalfo eglisaf 
perdonato; in difetto, esecrazione eterna ai retrogradi suo 
;pari. 

Gii ultimi giorni ̂ di carnevale passarono in un silenzi 
generale. I denari che si solcano spendere in feste si roccolsei 
per sollevare gli artigiani che mancano di lavoro e aì qua 
il paterno governo nostro non pensa affatto; anzi semi) 

- -. ■ r s. t 

si affretti a spinger le cose agli estremi per far segui 
una carneficina, 

Quaranta e più Faentini sono ospitati in Parma dal du 
nostro, elor passa 2 svariziche il giorno. I Gesuiti piovoi 
qui da tutte (e partì; hòii è pio^iài è dittiVlo 

Lagiovetitù chiamata per la Iteva è quasi tutta e 
grata. 

^ J 

• 

« 
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CORRISPONDENZA DEL FELSINEO 
r 

Pìmna ÌB marzo a ore 3: 
l l - - h 

La dimostrazione fatta ieri dagli studenti dell'Univer
. . - î

 J 

sitò venne portata oggi alla radunanza degli Stati per Pèvo* 
r ^ 

sivà avùfe. Gli stessi studenti e. molti altri della cittadi

nanza5 chiesero venisse deciso sulle loro giuste domande 
consistenti in dO o 42 articoli simili a quelli di Baviera 

* * i 

e di altri Stati della Germania; per cui i rappresenUnti 
degli Stati si resero4 sul momento da S. M. alla Burg. 
Oggi ancora deve seguire una risoluzione qualunque. La 

r 
, r 

popolazione dì Vienna ò tutta in piedi* La Burg ò occu

pata militarmente; un battaglione con cannoni a miccia; 
i 

accesa; tutta la guarnigione sui glacis; e cpsl si attendo; 
il risultato dell' adunanza ad ogni momento dal Sovrano 

1 1 ■ s" 
■ Ss ' ■ , . ■ ' ' 

Tutta la mattina dei pourpalers fra^iicapi ideila, som

mossa v. li signori degli Stati; numerosi evviva all'amoto Im

peratore e A .tutti .i Prìncipi della casa d' Austria; in pari 
Imnpo imìipénat al Metternich ed al Governo. Rovina dK

dì finestre e di mobiglie al Remuweg, alla ffillà, alla,Lawl-

imuss, Jferrengasse; ora si minaccia il Ì̂ inistevo.JtJeU'estero 
(IhUplats). La truppa, tutti granatieri Italiani, è entrata 
sopra tutti i punti in città : case e botteghe chiuse. 

Si teme la gentaglia dei subborghi, e le porte della città 
venero tutte chiuso, Sono le 3 4/2 e mentre scrivo, in 

J 

tfeWhotie» Oosse ^seruordeft si sente una ripetuta fucilata 
nel Her gasse in città. ; .■ 

Temo che si avrà da compiangere molts vittime. 
Vienna, questa citìà dell'ordine e della tranquillità, è 
tutta in un punto cambiata in piazza d'assèdio e d'orrori, 
come soltanto Parigi diedeT esempio. 

Trieste i4t marzo alle ore 40 di sera. 
Altre notizie aggiungono die circa 400,000 uomini 

dai/sobborghi dimandavano libera entrata nella città per 
■ ■ * 

soccorrere il popolo. Si attende con impazienza qualche 
staffetta straordinaria. 

Bologna. Questa mat. alle ore \ i(% è transitata per la 
nnsiro città una staffetta proveniente da Ferrara e diretta a 
Roma. Si crede apportatrice di notizie da Vienna. 

Alla presidenza dei Consìglio de' Ministri, il* conto Ce
sare Balbo. 

AI ministero degli Affari Esteri, il Marchese {>orenzo 
^Pareto; 

A quello dell'Interno, il Marchese Vincenzo Ricci; 
A quello di Grazia, e Giustizia, il .Conte Federico 

Sclopìs di Salerano; 
A quello di guerra e marina, il conte maggior ge

nerale. Antonio Franzini. 
A quello delle Finanze, il Conte Ottavio Thaoit di 

Revel; 
A quello dei Lavori Pubblici,, il Cavaliere Luigi Dés

Ambrois di Nevachc; 
. A quello dell'Istruzione pubblica, il Cav. Carlo Buon 

Compagni. 
Primb officiale, ai ministero dei pubblici lavori sarà, 

il prof. Giulio e primo officiale a quel della guerrp>il co
lonnello Daborìnida. 

li programma di quanto il ministero ha creduto di estre

ma urgetizà'ónde con fede sicura entrare nella palestra; si 
è ilseguente: "" 

i. Onnipotenza del parlamento per riformare lo statuto 
fondamentale in quelle parti che occorresse. 

•; '■$ì Eniàricìpazione civile e politica degli Israeliti. 
3; GMpt d'osservazioni sulle frontiere. 
•4. Giuramento dell'Esercito per l'osservanza dellp Sta

"'— T'ormo, 46 marzo: 
^ i 

S. M. ha formatoquesta
nel modo seguente. 

■ïr-' 

Ulna il nuovo ministero 

tu to. 
5. Armamento generale in tutto il Regno. 
6. Amnistia generale. 

;l 

Le notizie che ci vengono comunicate nella seguente let
L 

tera sono di tale importanza, che senzagarantirne la piena 
veridicità stimiamo dover pubblicare. 

Ferrara 47 Marzo. —Rivoluzione a Vienna/ con un 
esito felice — Metternich fuggito a stento e con grave peri
colo della vita. Il suo Palazzo non ha più pietra sopra pietra. 
— L'Imperatore e l'Imperatrice tenuti in Ostaggio dal Reg
gimento Italiano Winfen ec. 

Vi farei i dettagli ma non ho tempo, gli ho da testi

monio oculare che ha scritto a Trieste da dove un mio 
Amico non ha fatto che copiare la lettera e trasmet

termela. 
— Abbiamo sott'occhio una lettera da Vienna delia 

marzo a ore 4 pom. 
È scoppiata una sommossa terribile in città; spargi

mento di sangue dietro la dimostrazione degli studenti 
alla Radunanza degli Stati per una riforma del Governo. 

La Città e chiusa, ì militari tutti in arme. 

f i 
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Il Duca, a garantire daltó R o s i t a f 
de' Parmigirmi isthi'Faeiitirti, oltre: pas^i'e ; i ^ ghïrnîil 
iflènté due lire austriache, li I r â a l l ^ 
sieme colla sun tnilizia. lì ricovero^;;^|)Ò d ^ t ó f c e i l 
Protettore con questa misura mostra di 
difimiiré come ye|óprincipe i mk;i|^Ì{( W i proteégerìì; 
e neltemposte«wappalla la porspìcaùla di saper cono
scere i simili e di assoclariifra loro.' 

'■I-T.^., ' ' ' • 

, Se nei nostri mMM vï ha pulito d'onore» ora/si accòr
geranno che sorto tenuti non comi fidati ' ònoraiii ihtì ««

s 

me tanti sicarii. —•'■ A Modena ve ne hanno più di 30; a 
Parîna. v'hb già detto) M o 40; a Reggiti U 0 SO: a 
Piafcenza non srt. ,. .'. 

Qui arrivano sempre Gesuiti inbbrghese/ 
LeÒrsoHne hannoda essi HtiraH T fcìf o ^ e f f i 1 » 

chiesa. ÏSMl ĉ edbtiifì >«(;" dd¥«re 

■i' 'Cv . 

tfC'v* r*. , una 
Sèt*a 

ziosi dati pel Servigio 
anèirsene da un giorno all'altro^ jpiitìhnqire 41fttìea li 
abbia assicurati rimanere tranquiììi, ^erto cfié nòtì sai*eb
boro molestati. 

. i ^ . i 
^ WTt^ - ■ * - -- '- l 4J L 

Il Duchino e il Marchese Dìofeho Soragha sono ri tor
nati da Vienna, Non portano nessunajiotìzia consolante per 
essi. I/avrebbero pubblicata,; 

Il Conte Gigli^Gervi VicePpesìde, dell' Università > 
il Marchese Pallavicini Preside, e ìil Caneelljere Profes
sore Reboglia, sono i soli che nei circbli, e per le case 
diffondono impudentemente\ Gesuiti. V'ha atìche il Conte 
Antonio Bertioli, che fa lega con essi e cogli Austriaci. 
f ï li nominoi onde non abbiate da fonti nnpure raggua

v gli opposti a danijo,della popolazione di Parma, non tanto 
pei Gesuiti ed affigliati, quanto pei contatti di cittadini cogli 
ufficiali austriaci* ., ■:'■■.,,.•■. 

< - . ■ • ' . - ■ - ■ ■ . i ■. • ■ 

Pafrna è al colmo delle sofferenze, attende; pazienta; : 
e teme di non potere puzientaredi più. 

Dicesi or ora che i soldati incastello non vogliano 
que'sicarii di faentini. Bravi, svegliatevi une volta; pen
titevi e noi viabbraccieremoeviperdoneremotutto, tutto.* 

» — Un Decreto di S. A. R:, del IO marzo ordina che 
■ ■ * 

nui paesi della Lunigiana, ora aggregati ai Ducati di Par
ma e Piacenza, siano attivi cosi i Codici come gli ordini 
giudizarii vegliantì ne' Ducati Medesimi ali* utile scopo 
della uniformità della Législazjone così civile come penale 
in tutto lo stato. * . 

STATI P O N T I F Ì C J . fiojnaì 46.marzo. Ci scrivono: 
La Costituzione generalmente ha incentrata approva

zione. feri ebt.e luogo una ^olennissima .dimostrazione a Pio 
IX di sei mila tiomini di Guardia Civica sott'Armnedun'im
menârt popolo: il Papa si è veramente commosso. 

. La disgrazia di Pio IX è di essere avvicinato da tutte 
persone oscurantiste, le quali stanno ih contìnua allerta per 
cogliere il momento di farlo entrare in paura ed in diffidenza 
e quindi distaccarlo dal popolo. Queste arti sono vecchie e 
conosciute, ma ai popolo dispiaco il vedere che 'Egli debba 
tuttora circondarsi di persone devotissime al vecchio sistema ■ 
e che gli procurano dei dispiaceri, facendogli credere che il , 
popolo è ingrato , 

Nel punto che ti scrìvo,suonano tutte le campane. Spara 
il forte S. Angelo 401 colpi, e tutte le case tirano fucilate che 
assordano. Tutti hanno messo il tricolore. 1er sera grande 
illuminazione che proseguirà 3 giorni. 

REGNO DELLE ntiE siCtLTE. Napoli, 43 marzo. Dal 
Tempo : 

Col Descartes giunto ièri, abbiamo che Lord Minto è 
arrivato a Palermo « ma troppo tardi I » poiché il tempo 
delle trattative è passato, ed i Siciliani anziché accettar con
cessioni vogliono da per se decidere la loro quistione. — Ci 
si assicura anche siano colà giunti due legni da guerra della 
Repubblica francese. 

— 14.marzo. Una lettera del segretario di Lord Minto 
conferma le notizie di cui sopra. ■ 

— 15 Marzo. Da varie lettere tutte confidenziali rile
viamo quel «he,segue : U ; 

Sembra che w m r o fosse stata proehmiata là Repubbli
ca in Francm, noi saremmo stati tutti traditi, giacché si tra
inava una controrivoluzione; rìl Te sarebbe partito e si spe
rava neli anarchia che si sarebbe fatta nascere, Ma all' an
nunzio della proclamata Repubblica i retrogradi si persero 
di coraggio; non ne han però deposto il pensiero. Anzi profit
tando del male umore eccitato nei pubblico dal modoillega-
ie con cui furono cacciati i Gesuiti, cercavano di eccitare il 
bòsso popolo a rivoltarsi in difesa delia Religione, facendo 
loro credere che si mirasse a danneggiarla, e.tanto fecero 
che giunsero a muovere, fors'anco in buona fede, i Lazzari. 
Molti di questi essendo stati assoldatii si venne alle vie di 
fatto e si giunse a tale che unit quantità di Latori vennero 
fino al Lar&MJ Palazzo ove gridando / w % He, abbasso la 
Costituzione, cominciarono a gettar pietre f tutti quelli che 
vi si trovavano. 

i^^^ii^^^^i^ ^tf^ 
vontìiutì Idi iqiieàtt Lazzari sul uitótónt̂  è ^jyt ì 
he epano stati arrestati 3 ^ di'^'"iifèhlitaàW^c^,..^,.... ^„ 
'UavèlfeÉtóe^li:SvÌzzerW^^;pà^« 

neiralto: '$ 
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enza pat̂ é ch|Te 
i da ci^ èÊù por 

àns^ si ,&iêijKiçBÉf Poerio, savat^se^e _ 
Utàte.ti:l'>tì>^ 1? càuse> nïâ lai^riS 
cip^e (tare sìa quéHkthiìpnp^ter continuar^ a restare H 
'Vtihisterò jijiphé'U, tìfe è contornalo dà persone contràrie 
alla Costituzione : si pretende che Filangieri C Roberti siano 
tra i suoi Gunswlwv ; t 

• ■4 
• i ' 

1 SUDI 
■'■>."" 

Êircbfei di hUôVô ih crifi ihiriìsteriale: i dì più non sap
piaftìò coinè e dì chi si ricòuipórrà il mìhìstero, dato òhe sia 
vera questa dimissione. 

Per i espulsione dfei Gesuiti vi « chi ne comMnna il 
modo illegale, ma in generale ha l'atto una, buona impres
sione^ Il miriiMerci però fsuile^pìriie era incerto a ,permet

! t e r e t espulsione, è non vi sf '^cise che quando vedendo 
compromessa la quiete pubblica, e; la vita dèi Gesuiti, gli 
stessi ,poco Reverendi richiesero jl assistenza dell' autorità 
perchè fossero apposti i sigilli prima di partire. Essi fu
rono scortati ctih ondine al Vapore, e niuno fece il ben
ché mìnimo îhstiito a costòìfo, benché esosi a tutti. 

» ^ 

NOTIZIE ESTERE 

' iphAWCU — Parigi 4 0 iharzo. Dal MbaU: 
U' ambasciatore d' Inghilterra ha comunicati quest' oggi 

due dispacci di lord/Pal mer àton al sig. Lamartine. In uno di 
questi, che tratta dell'ex rè Luigi Filippo,' della sua famìglia 
e de/suoi ministri rifugiati sul suolo brittanico, lord Fal
merston premunisce Xopinione'contro t'idea che, T ospita

lità accordata dall'Inghilterra alla famiglia scaduta dal trono 
sia una dimostrazione di simpatia politica capace d'inquie
tare la Francia sulle buone relazioni de* due popoli; ed assi' 
cura il governo provvisorio che questo asilo e questi riguardi 
non hanno altro significato che^quello della stessa ospitalità. 

— Al ministro, degli affari esteri della repubblica è 
stato comunicato un caldo indirizzo di felicitazione, diretto al 
governo provvisorio dal governo .di Friborgo. ■' 

— Il ministro di Danimarca è venuto quest'oggi al, 
ministero degli affari esteri per assicurare il sig. Lamartine 
delle buone disposizioni del suo governo verso il nuovo go
verno francese, e lo ha fatto certo che si affretterà a ricono
scere la repubblica tosto che gli usi diplomatici lo permet

v
tano. ; ■ * \ 

— Ilprincipe dì Ligne» ambasciatore di S. M. il' re 
de'Belgi, ehlie quest'oggi una conferenza officiale col sig. 
Lamartine e gli ha comunicato un dispaccio del sig. d'Ho
sohitt/di cui è a notarsi la protesta th' ci fa al governo della 
repubblica, assicurandolo che le milizie chiamate nel Belalo 
sotto le insegne, non avevano alcun fine agressivo od ostile 
contro la repubblica, e che 1' unico loro oggetto era di^assi
curare lu neutralità belgica eoitfro tutte le potenze. Egli pure 
accerta che riconoscerà la repubblica tosto che 1' assemblea 
nazionale l'avrà sanzionata. 

— L'ambasciatore di Sardegna è stato incaricato di 
leggere officiosamente al sig. Lamartine un dispaccio del suo 
governo, che assicura il ministro degli affari esteri delle di
sposiz oni le più amichevoli a riconoscere la repubblica 

^ 
: 

QUESTIÓNI SULL1 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 

A-
Dal Débats: 

^ II signor Barrai disse che "non aveva avuto intenzione 
dvevocare la forza e la paura per far trionfare..le sue idee, 
ma bensì alla,persuasione, al raziocinio; alla logica. Orai as
sociazione fra il padrone ed il lavoratore, i loro sforzi acco
munati non formano il migliore ordine sociale? Se si vuole 
che Toperaio lavori bone e dia del'prezzo ai frutti del 
suo "lavoro, bisogna necessariamente associarlo ai profitti. 
L'operaio deve entrar nelle perdite? No. L'operaio che 
guadagna 4 fr. 25 cent al giorno ha appunto quanto gli 
abbisogna per vivere. La logica,, vuole eh' cgiil viva; ina pel 
piiVua/orè che dà al suolo è rìcoùipensato col salario? No, È 
assai pagato per aver vissuto? No; gii tocca [ancora qualche 
cosa; un diritto su quella terra che il suo. lavoro ha fecon
dato ed arricchito. Il salaria è diviso fra ia famigliagli pifr 
valore servirebbe a nutrire i fanciulli; i vecchi vi trovereb
bero delle risorse, e come per gli artigiani delle fabbriche, 
^li invalidi deli agricoltura troverebbero neli associazione i 
i mezzi di sopportare la fine d* un'esistenza penosa passata 
ad arricchire I proprietari. 

Il signor Lebenf antico deputato, sostiene che Io spirito 
d'associazione era contrario all'interesse ben inteso degli 
artigiani, sopratutto agli artigiani il cui salariò è poco ele
vato come neli agricoltura, perchè non si può distrarne una 
parte senza cagionare delle grandi privazioni. 

Il signor Satifeau ha combattuto ìe conclusióni della 
Commissione. 

Il signor Valentin ha difeso i principii della Commis
sione. Il sistema d*associazione,è considerato dall'oratore 
cometa base del libero lavora È^oggi una necessità di asso
ciarsi solidariamente fra ì dipartimenti per creare non solo 

^ emesse d a ì j t j t ^ ^ 
zatrìcl deli* InÉistriae del IhvororGhe eosa intende il tte
latore per à*piiâazidine del lavoro coir atociàzìònér cól 
riparto délfftì^tìforè? Questa qùe^iotìe é grave; essa jhtè
tessà lap^ppriet^ela fórniglia. * 

Ho esahiitìat^ dice l* oratoro, tuttejè ope^e publïlicaté 
\ sull' orgaiìizzazionedel, JavorOj non vi ho hùllà rinvetiutoi 
né Una sola îdëafiûovaj, né uria kolaidea dhe veramente 
pòssa effettuarài Questa organifebitòne è Impossiblfé.v Quttle 
è la cbttdkìofte i&^aìe? H lavoro non è libero? X cotoatti . 
Tt'a1f')iropr$é^ri(k/j(iâ't'lavor^ôH; non sono laecéttali o rfc 
fintati (ìberaMente?ta libertà non esiste dovunqtié ItEUtòpa, 
eccettuati queipaèèi ove domina là schiavitù? Che Mósà sì 
vuole? Mutar sistema è^dattneggiarè la proprietà, la Simi
glia, lu libertàl , 
, L'ordine presente delle cose riposa sopra quéste basi; 

produzione e consumo. I lavoratori e d i consumatori; sono 
solidariamente risponsàhili e concorrono insieitìe al beftèssét'e 

ideilasociet$. Un làyofònoft liberoi,obbligato, produrrebbe 
uno guerra cifilè. / '" ' i . ■; r 

fi lavoro dipenderà sempre dal consumo; non t i può es
sérc'llB^ge che possa costringer J a lavorare. %$ soia • sìcu , 
réifea nelle transazioni può pftdurre questo ■effetto; qualùn^ 
que att^ò mèzzo è iHusórior iilavoro, forzato rei vi ne ite bbe il. 
padrone e gli hperài/e l'intervento del Governo li priverà 
d'ogni libertà d'azione. ' ̂  

V oratore ha inseguito esaminato i diversi sisteniipre
sentali nel seno d^lla commissione. Tutti questi jSÌstemi> dìs
s'cgl ì, portano ùdimpadronirsi ^delle proprietài à disorgahiz
zà^e la famìglia. In tìiezzo alle rovine che copino il sholo 
del nostro pacsie, nella dolorosa ìriceHezza dì futuri avvenir 
menti; non ammettiamp con tìn voto imprudente dei sistemi 
che scuoterebbero le due sole colonne del nostVo oriJiné so
ciale che restano ancora in piedi; la proprietà e la fomìglia! 

Questo discorso è*j accolto .con vivi applausi; Il signor 
Dczeimeris, Presidente della Commissióne, disse che ìn fatti 
varii sistemi erano stati preposti alla Cpmmissionét LavGòm
'missione'lì ha tutti intesi, tutti studiati, e tutti \ suoiftifem
bri furono d'avviso di cercare il mezzo più adatto a ttli gì io
rare la condizione dei lavoratori. La Commissione avea poi 
domandato a sé stessa quale sarebbe la vera orgafti^zaZione 
del lavoro. Non consisterebbe eSra fnell'elevare gli agricol
tori al livello degli operai delle manifatture? 

Il signor Malvesin ha preteso che non sono i lavori che 
mancano nelle Campagne, ma bensì gli operai, p che se i 
proprietari avessero dePdenaro, gli agricoìtói sarebbero si
curi d'un salario più elevato e dei comodichè'Iòrotnarifcanò. 

II signor Malapert è entrato in Curiosi particolari sili 
diversi sistemi che vón ebbero'introdursi/nella Società per 
moralissafe.gli operai. Ha combattuto il sistema di Fourier 
e quelli di alcuni altri filosofi i cui precetti sembravio impos
sibili ad effettuarsi. Egli vuol l'ordine, la libertà, T Ugua
glianza dei diritti politici. L'uguaglianza è l'ordine; l'ugua
glianza delle intelligenze è impossibile. Se si vuole che tutti 
sieno uguali non si farà nulla di .bene; sènza la proprietà, 
senza il rispetto alla famiglia non è possibile alcuna società; 
è il fondamento della civilizzazione, è la perfezione deli'or, 
dine attuale. 

Il signor Drenile ha chiesto ohe tutti i partigiani del
l' organizzazione del lavoro fossero intesi. Non bisognai egli 
disse, 'che possano allegare chenontsi è làrodatojascolto e 
che dove fossero stati intesi il Congresso sarebbes$*éqnvinto 
drila bontà dei loro sistemi. 

Questa proposizione fu accolta. 
Il signor Ramon de la Sagra, corrispondente dell' Isti

tuto, ha negato di essere comunista. Egli ha sviluppato il suo 
sistema che consiste a far comprare il suolo dallo Sitatoj, a 
distribuirlo fra tutti i coltivatori a titolo di affittavoìf ideilo 
Stato. Questa rivoluzione nella ^proprietà del suolo è la Sola 
che possa efficacemente opporsi a quell' altra rivplujsiqne per 
là violenza che si chiama comunismo. 

L'assemblea si scioglie. 
■ 

«lUivniÌETAGNA. — Londra, 40 marzo : 
Le nostre lettere ci assicurano che quantunque la crisi 

attuale di Parigi reagisca fortemente sulla borsa di Lpndrti, 
tuttavia la prudenza e(gli abilisforzi conciti il goverppprov
visorio mantiene la pubblico tranquillità produssero qui un 
eccellente effetto, dissipando i timori che prima si avçanô di 

'vedere compromessa la,pace europea. Ora si crede general
f mente in Inghilterra;che, la repubblica francese ha innanzi a 
sé un libero e vasto campo di prova. 

Manchester 9' marzo. 9 ore dì sera: 
. * I rivoltosi hanno questa sera assalito un posto della po

lizia in Oldham, e stanno.abbattendo le lanterne in quel po
polatissimo distretto. Essi si armaropo dei rottami dei ban
chi del mercato di Smithfieid da loro distratti, e minacciano 
altri guasti. Vi ebbero molte collisioni fra'la polizia e il po
polo, Isoldati sono in armi, e i magistrati seggono a Town-Hall. 

I GIORNALI INGLÉSI 
: 

I ' - ■ " 

SXJGM AVVENIMENTI DI FRANCIA 

EXAMINER — Non vi è una classe d' uominijntélligenti 
in Europa che noi) abbia ricevuto con piacere la notizia della 
cadila solenne di .Luigi Filippo, li successo sepza esempio di 
questo principe, invitava molti a dubitare delia giustizia e 
dell' equità che reggono le sorti del mondo. Dall' uso eh* egli 
ne faceva, pareva che la libertà fosse una cosa meramente 

% 

* . 

* 

■ ^ 

- i ' 



•I 
* *.' 

t . 

t -
11 

- L , 

* * » * ÉH> 

:■ ■ < > 
l ' I 

■ • ' l 

_I_II..: r . j . . . r : TT. i  l T ■;;;■"""■■■ "VV 

ÌOÒ 
1= r - ' - ' 

r/^^V.^ > v/^i'i'iif'f-^: v?i i r^ r^ ^ h s  i i 
% 

1 1 . ■ * 

«i-

ihy îtàtà '̂jjeìc,̂ servìi*e dìderìsione. Tale, fu l'idolo che .som* 
b r a ^ : c o s ì ^ r m a ì h ^ impiantatO'Siilla soinmità; rieir im
peroifranç^e^li»i\W potçrlOscupMrecony^^ib^z/iil'Eu
ropa>,é che pui'e tìn.semplice.aggiorn^munÉ^^lh^pranzM^^^^ 
partito iìaJzòjigaommiosameute darsoglio^'^^f'ir ;  ; 

■.■',' MoiiNiNG GHitONicDtó̂ ™ U Inghilierradè^v^e poche I 
cose tanto ashore quanto lp ricchezizai'liijij^osperità e la ' ! 

grnnrtezza della Francia. Ln fórma particolare^^il modo, o 
la ;0<>udiziimë de' loro governi^ hnnno pqchissiiho rapporto 
cud più, allo principio che richiede la loco unione. La forma,; 
politicaci una coiivunan^a vieinn p'nò'esgere: monarchica, 
repubblicaha o costituzionale, secondo la ragione < o. il câ , 
priccif); ma noi non abbiamo più ragione.;divqoerélarcene , 
di queHnrche abbiamo di oVuovér querela, perchè, la facciata 
della casa di un nòstro vicino è d'ordîhè'ionfco, (lorïco o 
corìnzio^ Sonza dubbio noi potr.cmjno:desiderare .cbe per
no pò, di simmetria T aspetto esteriore di quella casa cor
rispondesse con quello della nostro, ma non abbiamo l'om
bra dell'ombra di un diritto ii'insistere sovra quella stra
vaganza di soddisfare il nostro pròprio gusto. 'Ma, egli,'ò.dl 
somma .importanza, u cosa naturale e. legittima il volere 
che Î;.edificio vicino non sia cadente, disordinato, o sem
pre in incendio. Orvvero se Ucak'gone è presso iii nostra 
porta, noi abbiamo il diritto di premunirci.... La condotta 
che: devi? tenere l'Inghilterra è.çhiaraipente indicato dal 
giudizio dato "dalla posterità''"agli" avv^niftientì' anteriori tìon, 
simili.. Una generazione opprèssa dal debito pubblico , e, da 
imposte Jia pronunziato unanime che Pitt ebbe torto nel 
1792 e Fox ragione.. * r 

JHiiY NHWS :r~ Questo giornale loda.là scelta di coloro 
che compongono ; il governo provvisorio. Qpindr srggUinge 
che la condótta di Luigi Filippo ha rovinala la .sua dina
stm. II .tristo modo con, cui çgli dapprima profferse, indi 
negò le sue promesse all' ■Hotel-difille neli agusto del 1830, 
impone il .dovere ai; capi della rivoluzione di non più fi
dai:si dii lui nò della sua famiglia. > i • 

■ Sw —~ Ogni nuova notizia che riceviamo da1 Parigi ci 
rttfferinìinel nostro sentire, che ..la rivoluzione del 4848 è 
tantp/gloriosa pei .principii eh' essa consacra quanto è inau
dita pella sua ràpidiW/;interezza e. moderazióne, il popolo 
insorci;! perchè Vi fu costretto; trionfò perchè fu unoniine: 
si mostrò moderatissimo perchè la sua causa er{i quella 

. drila,giustizia edaïlûimanità . . . . Una settimana,fa la Fran
cia era apparentemente quieta sotto di una;Sovranit^ costitu
zionale.'.Scorsero sette giorni e quello sovranità è abbattuta, 
trenta? milioni^' uomini dichiararono: di essere cittadini 
di unarepubblica democratica. La rapidità stessa con cui 
venne compiuto quest'avvenimento prova che fu . una ne
cessità, irresistibile; che Lujgi Filippo'si fece irrevocabil
mente, odiato : che la rivoluzione del ,4848 "fu i eruzione 
d'un epoca, l unanime proponiì*)ento di, un popolo intero. 
In tal caso 1' Europa ha ti dovere, di riconpscere.r esistenza 
della'repubblica francesie. Imperocché questa rcpu'.tbliea è 
legittimamente stabìlitav'ed il nome de suoi capì sono baste
voli ad assicurare .it govwno provvisorio il rispetto dei li
berali di tutto il mondo. * * * 

AUSTUÏA. — 7 maizo. Dalla Gazzella d-Augxi»iaxr 
Né la rivoluzione di luglio, né la lotta della Polonia 

contro la Russia non produsse tanta agitazione nella Boemia 
come gli ultimi fatti di Parigi. La popolazione boema è deli
berata mandare un indirizzo tosto all'imperatore per ottene
re una Dieta straordinaria, in cui formulare riimande <ìi ri
forme. Qui regna una miseria straordinaria. 

Lettere giunte a Milano da Vienna annunciano eie colà 
i l popold tanto nelle vie che nel teatro gridò: vogliamo la 
costituzione anche noi, ancfic noi ; e nel teatro il grido, fu 
tanto forte e ripetuto,che;si'dovétte 'Cessare lo spettacolo. . 
'!. r—Fiemia. Dall' Univ. - ' " 

I ' ■ ' ' i 

Ci viene assicurato positivamente che Metternich siasi, 
ritirato dal potere, come già annunziò il. Morning1 Chronicle. 
e che siasi form'ito uh Ministero di conciliazione disposto a 
dare una Costituzione alla Boemia ed alla Lombardia. 

■ tîïNGnEHiA. presburgOy 5 marzo: 
, —La dieta d'Ungheria s' è pronunziata unanimam.ente 

per un'amministrazione separata dall' Austria. 
'— Gli tJngtìéresi sono inclînatissimi a parteggiare per 

i Italia, e'lóro spiace di vedere i suoi essere mandati contro 
questo paese. Essi vorrebbero richiamarli,ma non hanno al
oun mezzo legale di farlo. Pertanto non vogliono più che al
cuno valichi le frontiere della Ungheria, e vada a spargere, il 

:suo sangue in paese stranièro. 
Ç effervescenza,a, Praga è straordinaria. Le botteghe 

da. Taffe ;non ebbero' MaPtanto "coitie adèsso un aspetto 
di club, • ' . ' ■ " ' 

'jpo sOivrA. — 4 marzo. La rivoluzione di Francia hd 
seossà tutta la Polonia, é ìa propaganda vi lavora aUfcre
mtvnte; Dalla Russia capitano continuamente nuove truppe, 
e si ilice che ora verso i confini occidentali siavi un corpo 
d'armata di 60,000 uomini. ■ . ; ■ 

VnErnxmuJaldshut, 5 marzo; 
Si assicura che i goverri meridionali d' Allemagha non 

possono riescire a riunire le truppe sotto i loro stendardi. 
— A Cassel 1 eiettore ha dovuto cedere con poco ono.

re ai borghesi. — A Breme la rivoluzione francese ha elet
trizzato gli spiriti : ad' Hambourg, a Leipsick, dappertutto 
insomma, la causa dell' indipendenza va facendo progressi, 

;43 marzo. ■— Il 8 marzo pervenne o Gasser, rap
prt'sèntemte della Baviera alla Dieta, una istruzione re
lativa alia revisióne dei patto della confederazione, ed al 
patto nazionale, colla raccoiuaridazióne di farne tosto propo
sizione al|a Dieta in ordine alla proclamazione reale del 6 
marzo. 

■W-V-
. r , . v J 

: " xlosijl ï é di Bavièra ^bàeguë alacrëmbhte héllà ^tln
W òpèfalhtrà'presà di fòhdartt" 1edificio; della ricostruzione 

un 
. ,o 

■ SfilhdllrtmìMcristiana ne saràtìnó^gràndemente vamài&iate 
^MÂmt.,a^h»hfVm. ■ -■■:-':. ,rr**- - .-}

h ->V". 

;v ■; Neltó yïtrie città della BàvìèH seguono f̂ st̂  rìàìBiònliH 
celebrale le concessioni del re. "y u ^ s ■■ ',. ; ; i i :v , 
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. » 
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v ; Li:8 marzo furono speditiifd^ ^ùrsburgoadAsphàffen
but'g J2Ô stddati, onde chetativi un^ sommossa ((i òohr 
filini..;;':/''/: '  /  ' '"'T7'■ ' : ' ' " ^ '"& ) * 

; Â Bamberga^a NùrinibergàV edi ' Uugertsbù^i si fòrmò 
lina guardiai dì sicurezza per mantenere X ordine -̂.-/fi' 

Il re di Wurtemberg decise eleggere un nuovolfiinistero 
togliendolo dall'opposizione costituzionale, ma i torbidi vi 
oontimiano, e baftde di 400 a 128 uomini scorrono te con
trade gridando libertà, eguaglianza, e rovinano gli edìfizli 
dell' erario. , ' •" > '■'■'.-■ ' . 

 ^ A Cassél, è stata accordata libertà di culto ai catto
lici, e ne parti il ministro del)' interno Sriieftìer, dopo essersi 
dimesso. 

— l cittadini dì Brema, Cohurgo e Gotha Weimar fe
cero indirizzi ai lori» governi onde ottenere quella libertà, 
unione e garanzia Che è i! voto generale della nazione ger
manica^ !'" "■' ^ ■ '.' 

Felkchsten , o'iinistro dellUnterno "della Sassonia, si è 
dimesso, e gli fu surrogato Zsçhinsky; ma ciò non basta a 
calmare 1' irritazione pel riììyto dei re alla dimanda di 
riforme. 

. r 

missiA. Dall' Jlg. Zeii: 
Varii giornali hanrio parlato di ima malattia di fegati 

da cui è travagliato Y imperatore della Russia, nella Posna
nia (ducato di Posen ]; si era anzi sparso la notizia, che poco 
gli restasse di vita; lettore dì Berlino dicono invece che era 
ammalato, nia,che ora è guarito. Quest'affare sembra un 
po', misterioso. 

— pnusslA 6 'marzo* — Una lettera di Berlino, ci
lata dalla tiasaetta di Colonia; dice che pare ognor più 
certo che la Prussia si sepali,dalla politica praticata dal
l' Austria, negli affari di Alehiagn'a; ri assicura eziandìo che 
i amtwM.'ìiHlor'e austriaco presso la corte di Prussia sia stato 
ricbiauiiito. Si pretende dì scorgere in questo richiamo una 
conseguenza dell' essere stato mandato a Vienna il sig. di 
Radòwitz; : 

Le manìfesfaziouì riformiste continuano nelle Provin
cie renane. Ogni città vuoi fare il suo indirizzo al re per 
riclamare la, libertà . della stampa , e le .altre riforme a 
imi aspirano òggi quasi di comune accordo tutte le popo
lazióni. ' . . . ,, 

*• 

i -
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 4 marzo La duchessa d' Orleans deve arrivar qua 
co' suoi figli ; abiterà il castello di Bellcvue. SÌ nota che in 
questo;stesso castello fu dalla famiglia reale ricevuto Car
lo X quando dopo, la rivoluzione di luglio si recava dall' In
ghilerra in Austria. ' 

6 marzo." A Berlino e nel.resto della Prussia i'agita
zione si fa maggiore. Ovunque si spargono fogli rivoluzio
nari, che vendono* dalla Gerntnhia meridionale, e che sono 
diretti specialmente alle classi manifatturiero. La milizia è 
consegiifitaalle casefme rigorosnnielite.' La' borsa è in cre
scente avvilitnentò. Furono mandati indirizzi al Re dagli 
studenti e da altre classi, m'a poco si può sperare dall' attir 
tudtne armata che assunse il governo. 
' svizzr.nA —Gli ambasciatori dell'Austria e della 

PrussiacM avevano traslocato la loro residenza da Zurigo 
■a Mèueh'àtèl, dòpo la rivoluzióne di Neuchàtel ritornarono a 
Zurigo. 

Si dice ché; Cowley sarà' nominato plenipotenziario del
l' ìnghillcrra in Isvizzcra, che la Francia vi si farà rappre
sentare dal generale Thiard,*antico 'liberale e conoscitore 
profondo della Svizzera. [ 

L'8 marzo in Genova vi200 Tedeschi colà dimoranti, 
tennero uri banchetto, scrisse'ro un indirizzo ai deputali di 
Baden e di Wûrte,ùberg per ringraziarli del loro coraggio a 
provocare le riforme, e decisero radunarsi il 12 permandare 
altro indirizzo ai rappresentanti di'popoli dei H'esse, di Nas
sau, di Sassonia e di Annover per incoraggiarli ad iti.itare 
i esempio di que1 di Baden e di Vùrtemberg. 

SPAGNA — Madrid, 5 marzo. Dall' ISs/jecÉôdor : 
Ieri fu approvata defmiUvprnepte nel congresso la legge 

che deve sospendere il sistema rappresentativo in Ispagna, 
non ustimte, le ragioòi MUpPe"dagli oratòri progressisti. Il 
governo può mrnar* vanto dd suo primo trionfo, mentre il 
paese teme i,mah che gli minaccia una dittatura. 

L'impressione che quesfn fatto ha predetto in noi ci 
" : la calma per fare, secondo il solito, X esame della ses"' 

sione. E che. potreomo noi dire ? Glie ogni opposizione è' 
sterile quando il governo è sicuro della maggiorità dei voti* 

toglie 

t 
i 
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NOTIZIE DELLA SERA 
Stamattina abbiaom pregato in Santa Croce per le anime 

. dei Francesi "morti perriconquistarc la libertà a Parigi. Oggi 
abbiamo esultato in Santa Maria del Fiure per ia costituzione 
che rende é'garontisce la libertà al popolo romano. 

Dietro un beli'invito del Municipio fiorentino, molto po
polo alle cinque pomeridiane si è recato alla Cattedrale a 

' ringraziare Dio per lo Statutp concesso da Pio IX. Vi eran 
bandiere italiane, tofieane, romane e sarde. Dopo il Te$e\m 
la .folla si è recata sotto te finestre del Nunzio ppntìficio^Vi 

TlPOGtWFlA FUMAGALLI 

-, -

L 

Ifttì stati f)itei! stupitosi a'^ 
voti :pei' lulibemitìnedeisfratelli;LWlè l̂Ì" tì^Uriàiio ha, 
ririgràziatola; f^^^ong^ 
deiMttàsorioilhMftte, 

'- : ( , ' ■, ^ ' <. V'-... . ' i ' 

> 

' —I êriaaUiiPottMëù $i nnnistoho Domenfçf,'J9 
corrente,:hlle ove 9 nmira, ngLpripstro>ai a^^rooe. 
concertare ed effettuare lo stesso giorno. la,dimostra

zìone cori che.intenidolio festeg^iai'evlo Statuto conce^p 
dnir OTTIMO IMMORTAIÌE PIÒ U suoi popoli. 

Confidanocosì che gli Italiani degli altri Slati sias

socieranno ai Pontifìcii, in un giorno tanto solenne pella 
comune^Patria l'Italia. 

CONTltOimOTlìSTA 
Il snlLoauiiio KoUore dol Deneflzlu Ciuf rlspomìo alla prolosia 

dal Cnppcllnnl «iirull della'Ciiltudralti di Pistola inserita noi N." «7 
dttil» Gazzetta, iirotesiàndo egli puro di non essere tenuto a célébrant 
o rarcetobniru.Ifl 'mesm di memglòrno sfcrioà nelle dom'chlcfie rtel
r anno, e.tme liii fallo fin (nil, essendo slâitf iHspenstUo datìe altre 
messepor na decraló del VescovoRtfcl datalo l'tirino mpdMlmo del 
conlrnllo Inoopuiu ; decrei» confermato dni vescovi sucdosslvl e per 
lunga consMoludino rtconosoiùlo dal medesimi Cappelloni. Il Pubblico 
a cai i Cnppt'llanlpl appellano quasi Incriminando II sojtoscril to Ret
tore, mollo cose dovrà sttpm'tì Inforno ni servizio ecclesiastico ed al 
modo col quale sono dlslrlbnlte Io fendile della Chiesa. II pubblico 
pistojoso jnl'arìto è bone che sappia còme I venti Cappellani 1 quali 
ricevono In danaro sonante 2400 scudi all' anno in soie prebenda 
per ll servizio pubblico, ricusano adesso questo (enue servizio per 
rovesciarlo addosso a «chi, levati gli nhrl oneri,'non ricevo dal be
neflzio elio 3fi. scudi «irpa: a chi non provvisto: mal $ un impiego 
nel paese ove è cresciuta fra non Inutili Aliali l»o dpvulo corcare al
liove il modo di vivere. 

P. UlUSKFPB ARCANGELI. 

AVVISO UHPOR^ANnï 
Ieri 17 çorr. alla pàrten/a delle ore Irt e '374 nello stazioni delle 

Strada Corrala da Pisa ad Empoli è sialo smarrllo un sacco da nolle 
usalo di color verde, contenente oggelli di vestiario 0 carie Intpnr

r 

"Unii particolari. 
II proprietario sig. Guglielmo Greene, alloggiato In casa Vernar

eia al secondo piano, posi a", i» Borgo Pinti al N. OOfiS promulie libe
rale ricompensa a chi glleìo riporterà. 

ILr*USTmSt SIGG. REDATTORI DEL GIORNALB VAlhA 
, 

Mi obbligheranno immonfìamente, se si compiaceranno dar luogo 
nel loro giuslamentê encomialo Olornale. al'seguonlo Rendiconto: 
di questa, come dello precedenti Inserzioni. Lt prego aggradire I miei 
ringraziamenti. 

DPVOIÌS. Servo 
r I 

Gio. santi Mingiti 
La Depulazlono volohlariam'nie ci'oatasl per qnesiuare, e racco

H r 

gliorc delle oblazioni voloiiliirio,onde con quello dlslribuire al più biso
gnosi della cilia, dei i.etli, avendo raçc.ulia la Somma complessiva 
di lire 323I. ,6. 8., o desiderando la medesima concorrere a questa 
pin boneflcenzn anche pecuniariamente, decise ordinare dei Leti! fino 
•'iIIfi concorrenza della Somma di lire SfGI. 

1 Inciti furono commessi, ed Immedlatamenlo dislrtbultl ;i se* 
ronda delie p̂ ote favorito dalrespelllvl Curali, 0 veriflcale da una 
Commissione lolla dal seno della DepuEaziono modcslma. 

ta Deputazione non.ba.protìedulo più presfp.ajta pobbliffiziomì 
del UendiConlo, Impisroccho essendo asseoie dalla Toscaôa uno dei 
suol Memìirl non poteva, accertare la rata di oblazione per là quale 
egli avrebbe insieme con gli altri concorso. . 

ENTRATA 
. Questue in diverso Chiese, e oblazioni a domicilio Lire 3231 (ì. 8. 

Dairillrno. e Rev. sig. Arcidiacono Cav. Gra/rnl » 128 
Dal sig. Angiolo Oelìa, Torre , . . . . . . . » 60 — * 
Da dio. Santi cinghi . . . . s «13. 4. 

Lire 34fii 
SPESA 

A Francesco Pollegrinotli e C. imporlo di $0 Leltl tire 33ti8 
A Simone lìclliul importo.di 2 Lelii . . . . . » 106 

» • * 

Fironzì, i\ marzo ,1848 
-■■ - . Ï ■ - ; IJ # - ■ 

» l 

n 
Lire 3404 

Per !a Deputazione 
^ ' ; GÌOiSarttì Mlnghl 

■INVlïNpiTAMiyX %\\\\S.p!k\k DI LORENZO .PAINI 
IN MKnCATO NUOVO PRESSO It PpNTB VECCHIO 

CRONOLOOU UBI l'APida 9. Pletroflno ài Pontintìrlo di l'io IX 
con addizioni storiche relativo al Ip'ro governo. Un voi. fn8. piccolo 
paoli * e'me/,w>. s 

TRATTÌTO ELEHBNTAHIÏ ni ECONOMIA POLITICA ad uso di coloro che 
*\ dPdfrnuo alla Diplomazia o alia Carriera Amminlslratlva, del Conto 
Ferdinando de tlamal. Prima versione Ilatiana.Un voi. inia.' paoli 8. 

PARIUVICINI L. A. Osservazióni sul progetto del riordinamento 
delle scuole pubbliche In Tofana ln8. orarle IO. 

ROONUT G. Sull'Ario d'inspirar coraggio alle Truppe.Jossia sulla 
Melafisìca delia/Guerra e sulla Leva delle Milizia. Pensieri del sud
detto offerti in omaggio dal prof. Giuseppe Caleffl antico velile alla 
Guardia Civica Toscana. Uri voi. In12. paoli l o mezzo. 

MAimoGcm Î ANOESCOCOSTANTIWO.DescrizioneGeógralha dell'Ila
lla voi. 4 intS.paoll 7. ■ ' . " . ' 
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